DELLA POLONIA. o

wania-y € la Francia con le loro Erefie’; quando ,
fotto il Regno di Sigismondo Auguffo , penetrarono
que’ falfi dogmi anche nel Regno della Polonia .
Si trovarano allora degll Ecclefiaftici tanto ardi-
xi 5 ch’ ebbero il coraggio di trattare -di abufi i
punti principali della credenza tenuta , e infegna-
ta dalla Cattolica Chiefa di Roma . Benchée in
que’ principj trovaffero valide oppofizioni tra mol«
te Perfone Ecclefiaftiche , le quali coftarono  an«
che la vita ad alcuni , poco tempo bafto , perché
dappoi miolti Vefcovi , Caftellani , Palatini, e al-
tre Perfone della pit alta sfera , ed  infieme con
loro un gran numero tra la’ Plebe , tanto nella
Polonia , che nella Littuania , indotti da un nuo-
vo accidente. , fi riduceffero nel Partito | de’ Pro-
teftanti . :

Fu fomma Politica de’ Settarj di que’ primi
tempi il non fervirfi della violenza nel pubblicare ,
e divulgare gli errori;che pretendevano di femina-
re negli animi. de’ Polacchi ; quindi fu', che fi
aftennero dallo impadronirfi con forza de’ Tempj
in cui poteﬁéro predicare . Giovo loro la dolcez-
za, in virtd della quale non pochi tra’pill ragguar-
devoli della: Nazioné permifero, che fi faceffero le
Adunanze private ne’loro Palazzi. Altri poi nelle
loro Cittd , Villaggi, e Terre fabbricarono Chiefe
particolari:ad ufo de’ Proteftanti novelli, ove pre-
dicaffero liberamente le crefcenti Erefie.. Tra le
pilt ricche 5 e nobili Famiglie fi trovarono, anche
di quelli , che fenza vergogna , o rimorfo veruno
fi-offerirono di contribuire alla pubblicazione della

nuova Dottrina., Furcno pure tenuti de’Sinodi , e
‘ Con-




